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- Odine, Wo Prefelim, N.e — 
lì Paese larà óet Paett* CATTAWBO ,, ... ^ ',, .̂  ;, , 

LèortWa Bissolati 
éòhtro il "s&ttarismo,, ed 

ll< vAlora • flll affsftl di mrta 
'j'-. ^ '--oliB'iconducano'̂ al 

}.^tM0ùda^Bhséiaifp%ibtMca^^ nell'k-
if0i di ieritm 
iMènsm»^ più appatiionati del man-

•• MpaUtieo. 
-'•'ÌJ'0'HCOIO;' dàsla impi'essIòMnon 
t^n^_pèt\.gu/:Uo:ehe sorlvè iliBhso-

\-'^t?~p^fiff{eHÌ^ qiMsli non /a ehe ri-
iSfKJifs (!«)'fe yàue opinióni in materia, 
di^ì&iHàaelsUOfale, ìmpfe pfàfeéialè 

i ̂ ; iMf tjMjij :; éjl0 vede }coti, :;éiinplaèl-. • 
i"im^^'SÙón0'e •'— i quinto imecé 
; ; | ^ | f à » t | e e | S i ' f 5 ^ " W cilleggiamenlo 

::]mmtà)iì)!ì^iràsilpnévólé''atlèffgia^ ^ 

• &ffr^-é^ vtìgè^ rtòimilla ilJfferrti 
'' •~!^^^nm-ìiù,'',Mf'to.si' vaMa^M]^^^ 
sefkJinà ifàipiè èminmti assàrtoH 

[MéiìMùipóstUvistà -^ con le site 

:•• ];ì^r0^am(i:'le;, pm-tl • ' menniali 
'••'det^iiià^^-fiòleHii'Salo che ragioni 

(MH«)fW<o?^«ii»; et commiano di ri-s 
"^i'aSùrloiàtegriihnènté: i^on farento 

cil^tfiìsiiU'jMi^^ 
tlfictófliWffetóre la ìHld frase gior-
fU^0Ì0i!-rf,-sarebbero superflui. ' Il 
Je<toir«<mèmòre fi/ohi do sé. 

;;t'lfld%BWi: della littoria di Biandrata 
^n^frS «priva.;Ì'on,Bisao|ati^ — oom-: 
mstùind!^ i UP itelegratttma dai presi • 
dentì 'deiig^gi (li qiièl collegio i quali; 
atì|iiràVÌno^éiie nelle èlflàòniprpBSi. 

• nÉ'téniw'àìdottata' come; tìséiiapiq. la 
ta.ttlca elettorale cui era clovuta la yit-
totìSiTOl|i-^tleiftrifedeitìije^ Mi :, 
si|tw'a*MM^ofe l*siug«rìo,(ai passi il 
bisticcio) fossa intèso auì sèrio. 
• "NoiiDot»wiij0O:-:in quella- occasione 

-'ohe 5:nèllà S i ta 'de i nostri partiti pre-; 

loéàÙàtno; !& dióeyamo: € Provatavi 
un, poKa dire ai socialisti di art Col
legio do^eivéasi ihan di fronte insieme 
a un candidato dei governo, un can
didato radicale, orep«bblioano,JO li» 
caiMiaato:%oStitusionàle ohe contro il f 
gpi|ériào::ablri4 -avuto il^ coraggio : di 
tóèrjinarpi'sti questioni di alta impor-

, tarila;: per io stesso partito socialistaj 
iprò^ateTì*ragionai loro della con-' 
venièntóc di convergere i loro voti 
conìrp; l'avversario oomuifo in pome 
di: liti jirJnoipio di politica generale e 
raccoglierete in novanta casi su cento 
la risposta: — noi dobbiamo affer
marci i '-tUttii costì contro tutti, noi 
dolibiatao farci valere qui nel luogo 
col nòstro candidato. Nella lòtta poli-' 
tica; locale ; noi non possiamo tener 
conto,ctiaì iij .^ia, affatto ,secondaria 
dbiia esigenze della politica^generale. 

òhe ne avviene! Che il-Governo, il 
quale fa • invece, in tutta la penisola 
la ^èu^,politica ^generale,,, si, .troya 
enoEPiiiDtiènto. facilitato il.suo successo 
triópìfisnte, ; Baso è uno e noi siamo 
divìsi."".;-: 

: Ma esislOào-— oi si'chiede — le 
poBsltjiU^ di ;, unirci ?L'atìbiamO visto 
ora,jti<illo!flléìioni di Biandrale., Quaodo 
i partiti,- rinunciando . momentanea
mente al loro particolarismo, volgono 
l'ocòtìiò alla- poliiioa generala, ;i punti 
di intesa sono •facilmente trovati. 

L'on. BfBiqtati espona vari punti di oont&tto 
fr» il programma oooialista e -Qa«Uo. r&tllcalQ, 
quindi oòntiauft : 

CÒBÌ'difjasi,di molti «Uri. problemi 
pei quali il partito socialista presenta 
soluzioni che sono accettate da altri 
partiti di opposizibne. 

Ìa"(5onclUBÌoriè i ben sempliee: — 
l'augi^rio; fatto dai prtsidénti di Bian-
dratèipuo-essere augurio Serio a Un 
patto solo tblie: le forze democratiche 
d'Italia sappiano far tacere in sa le 
suggestioni particolariste di partito e 
di località, per ispirarsi agli ìntereBsì 
di uas;b»itSglia olìe, ; dovreiibe yeiiìre, 
Imp^nf.tai su largoifronte verso obiet-

; tìviitipmBni. 
Fatta questa premeasB, l'on. BlsBÒIati ai di-: 

chiara Jièto-dì-troVarél (KM-fottaineot* d'accordo 
con IJurico Ferri,, 11 jquaU ha: piibjstioato au aa 
ttiornalódl Mantova un articolo dl,,<;ai riproduco 
rbritìi-'ptò-iiigBÌfloatIrl, ;' ^ 

Promóaso' óbe in Ital'a ai ata pamudo « un 
periodo .imorto di depreiaiune » ì\ Fèrri' .acrive : 

Per questo io pe îsò: cìie il partito,, 
«ooiaiistii ' debba proporsi' dì aiutare 
l'affermarsi Od il rafforzàrsI;daltó (owe 
(lemOeratìche nel nostro paese, ̂  (OrzeJ 

ed Enrico Ferri 
il "localismo,, socialista 
aRarmaklonl 
trianfe dèi ciaf Ica rtiaderatl 
democratiche nel senso positivo e sin
cero di un indirizzo di modernità o-
porosa,, dalla scuòla alla vita econo-
niióa, dall»; legislazione riformatrice 
airamministtazione oculata e ftuttiferà,; 

....... Di fronto quindi alla neoesiiti 
di,non;perdere le conquista delia .(io-
«tra civiltà laica e di rafforzare -la e-
nargie itrogréssìvedel nostro, paese, il 
partito : socialista non può ; negare la 
propria ooòperazione nel ter reno, elot-
tor^le,: come già l'ha data' e ila ; dà inel ; 
oatupo più vasto dell'organizzazione e 
della educazione proletariaix .V; ;; :;-

A quoito punto l'ori, Bissolati «JOnijni» Ì 
Accettato cosi il principiò;'della eòo-, 

peraciOne dei partiti sui terreno;elet-
toràlo, il: che imptioa .tiaturalmonte 
una-susseguente Collaborazione'nnil'o-
péra politica e sociale, il;,Ferri ;cOn; 
viene nel criterio'dà: nói più volte ad
ditato ai ;socialìati;:;pei-quale,essi do-; 
vrabboro rinunziare,alle affermazioiii-
òhe, mentre non : haniio - in aè stasse 
alcun,Valore per essére-la ripetizione 
di;altre:àfrérùazioni giSpiù.volteSpe
rimentate,; pùsaonO facilitare il trionfo 
dai clericali :8 dei .conservatori. ' . 

Qui l'oa.- BÌHoUtV,d& ftnaora U p,irola a ìilu- -
Tico; Jorri, che dètonnina eoil il lu» paiulsro ; 

Nei coUògi dove'jìvpartitò socialista 
è, gi i i i t i , maggioranza od ha molte 
probaliilitk di eónquiètàrlK^ è evidente 
;ohé la lotta: sarà coiobattuta con orl>, 
teri diversi che nei collegi:'dóve; il: 
partito socialista non abbia ohe, la 
possibilità 0 di un'afférmazione nuòva 
ó di una affermazione ripètuta; 

In questi ultimi casi io Crédo ohe i 
aOciàtistifàrebberObéne — nell'attuale 
quarto d'Ora dàlia- politica italiana — 
ad imitare lo eseniplo elettorale;., dei. 
clerioaliv 

Questi infatti, dal 1904; iti. poi; si 
sodo fatti lanomea di.una forza elet-'-
torale, liiolto superióre a quella che 
abbiano. in realtà,; ; perchè -in alcuni, 
collegi hanno decise della vittoria met 
tendo i loro voti (spesso non più di 
due. 0 trecento I) a , sostegno di una 
delle candidatiire, numericamente quasi, 
eguali, ,0 fra le , quali, ' dunquoi :;anche 
popbia decine di voti potevaiìo dare il 
tracollo, , ; 
! Gontii^uare. la ripetizione . platonica 
di; tré, qtìattróoanto voti—» «solo per 
contarsi» ,— là dòye le .condizioni lo
cali non consentono uh grande e rapido 
sviluppò a l partito Booialista e favorire 
cosi la: sconfitta del candidato mono 
lontano ; dai hoatri prograiDmi è un i-
dealiamo elettorale che si può. com
prendere soltanto: iti casi eccezionalis-
simi, quando, per:e8eàipiOi:nessuno dei 
candidati ispiri una flduoi^ anche re
lativa, oppure quando; ragioni, supe
riori di partilo impongono la necessità 
di una affermazione. : 

E sopralutto mi pare;che nelle.pros-: 
aime elezioni ai socialisti. — oltre là; 
conferma e raggiunta delle loro : prò- ; 
prie conquiste—- convenga fare que
stioni di cose.. 

Fin qui;i'on, Farri. Ii3il ocio ora le oouolu-. 
sioni di Î eóuida Bissolati : 

CoDie:ai vede, il Ferri ha mes^o in 
disparte le sue antiche intransigenza. 
Ciò dimostra; là elasticità del suo tem
peramento'intellettuale ohe sa far te-

iSoro della espei-lenza, e.che non crea 
in sé stesso «pregiudiziali » in opi
nioni altra volta professate 0 in atteg
giamenti altra volta assunti. 

.....' La tattica transigente è una ne
cessità-imposta dal cai;attere saliente 
del moipento decisivo che sta ' traver-: 
sando la vita politica italiana, 

Gróriaca 
provinciale 

(11 telelònO del PAESE porta il n. 2-U) 

MORTE IMPROVVISA 
ROZZUQLO I. — Questa mattina una 

certa Balbusso, della vicina frazione, 
di Zugliano, dava alla luce un bamliino. 
Fra le donne che aesistevano v'era una 
tal Gorasso Teresa di anni Tò, la quale, 
dopo:àver prodigate le prime.cura al 
bambino nato felicemente, apprestavasi 
ad aiiitare la puerpera quando la 
povera Gorasso stramazzò a terra. Fu 
immediatamente chiamato il dott, Car-
nelutti, «.édicò, condotto, di, quegto Co» 
muné, il -quale si ' trovava :ih * quella 
frazione per brestare l'opera sua verso 
altri àiiimalàtl _ 11, dottore non potè altro 
che ; coiislat£irà ; la morte della po
vera Oorassò ..avveiiuta per ; paralisi 
càrdiaba,' ordinandone por umanità il 
trasporto della, salina a casa, o quindi 
il consecutivo sappollimento., 

Processo interessante 
BUIA, I. ~ Apprendiamo ohe ai 10 

del corr, mese verrà discussa presso 
il vostro Tribunale una causa ohe. per 
l'importanza assuiité dalla grave accusa 
e per là notorietà delle parti conten
denti, chiamerà ad Udine molti curiosi. 
Trattasi d'un processò per diffamazióne 
intentato dal dott. Dòmènir^ Venchia-
rutti aiaicévltòré Datario Big; Antofliò 
Perez, tutti ; due ,,qui: domiciliati^ ,ds 
quanto ho' pdttìtÒ , oàpirè,;là diffama
zióne, secóndo il 'querelante, consistei 
rabbfl nell'avere; il (sig, Perez; diffuso 
nei pubblici eséréiisi : itfailé : vpoi Circa 
là repentina inòi^té di- un giovane capo 
del nostro •ÌS|>'tìtó Clericale avvéniltà i| 
•18-ttóttombr8''U.''^;;;-'T.'-.. •-'-; 

Ooiriunqué ;;8ià' là faccènda, sembra 
ohe quésto :p;ràoéssÓ.|ty.rit:qiialcQsa di 
piccante," e; datò-ti-htfniérosiiragrande 
dei' testi d'adoÙ8à!;o .di difesa ohe nel 
Complessò.fpraiaiiò, diremo cosi il fior 
flór'o.del pàésé,:;e. ,cllB-tanto la parte 
civile quanto là diféia, saranno soste, 
nute dal migUòrl.càmpioni .del foro 
udinese, non avrà nulla da invidiare a 
quélloV récMiitÌB8Ìnio::dei iWofi'ioHdt di 
PoiteaitOtia;!.,,.. : :'; . Y. 

Altri partiòolarisiilta riuscitissima 
fssra iparàia di Jdomenfoa 

: Al ;r«iJÌtìo: celino ieri telefonatoci, il 
nostro :oorrÌ8pòndente ;fa seguire i se
guenti-particolari ,stilla riuséitissima 

ffesta di domenica : 
: ; AViftNO.lfebb. _ fiVoiius). La festa 
di 'dotóéniòa ; riuéoi: magniflcameutB. 
Caratteristiche dì essa, furono serietà, 
pi'Opriétà, orditie e nel; contempo én-

Itusissmo; • 
- Dopo le dieci dolla::matt)na, ai piedi 
della scalinata; delta sala sociale, nella 
piazza masrgiore del paese,: trovavansi 
riiinite le seguenti rappresentanze con 
reiàliva bandiera : : Società operaie di 
Pordenone, : Montereàle Oellina, Barois, 
Andreis,- Frisanco, S. Martino di Cam
pagna;. Leghe CotÓDiéri di Pordenone,: 
Toì'ré, Ròrai, lìega di resistenza fra 
muratori di Pordenone, 

AderifOiió con entijsiastici dispacci ' 
le-'Società-operaie di Màniago, Oanéw, 
Olauzetto, Portògi'uaro e Córjignàno. ' 

Di quest'ultima mi piace riportare 
pér-cstésó il slttipàtfW telegramma!::: 
«Spiacente operata Oordiguano che 
precedenti indeclinabili : ioipegni; ab-
bianla trattenuta, ringrazia rter cortese 
invito, invia cotisorella cordiali saluti, 
esprimendo augurio sincero Che sociali 
vessilli OK«ì per là prima volta inai- > 
beratisl in mezzo a eimpattca festa 
forti lavoratori avianesi, sia ' ferino,: 
luminoso segnacolo di concordia, fede, 
auspicio costante dì pi-ospérità pro
gresso oivilograndeumana l'amiglia>. 

Venne servito un vermouth d'onore, 
dopo di che, i due nuovi vessilli della 
Lega di Mutua Assistenza fra Lavo
ratori e: della Società Ooopat-ativa fra 
^alpeUini in Aviano, Vennero, al: co
spetto di: una grande folla, toltidal-
IMnvoluoro .lóro. : 

Le gentiU matrìne signore Ida Poli-: 
oreti e PiaGriatOfori battezzai'ono con 
lo sputnanta schàmpagne le nuove ban
dière, salutate , da una triplice salve 
d'applausi, e dalla marcia reale tosto 
intonata dalla bt-ava banda muatcale 
di .Oordenons. Le bandiere delie àltfé 
Societài convenute pél saluto alle nuove 
diedero a questa il bacio augurale, fra 
l'entusiasmo: di tutti, 

L'avv.: Pòlioretì, padrino del vessillo 
per: là Lega di Mutua assistenza, tenne 
indi un breve ma appropì'iato.disoorso. 
Salutò il nuovo gonfalone, inneggiò; 
alla fratellanza lavoratrice! soggiunse 
che agli attacchi dell'odio avversario, 
la nuova bandiera risponderà con l'a
more. '• 

L'avv. Oristofori;;padpino: del ves
sillo pur la Società Ooóperstiya fra 
Scalpellitii, sozaiunse da : parte sua 
brevi parole. Notò come, i non a caso, 
assieme al gonfalone, siinbolò del mu
tuo soccorso, si inatiguràsae quello 
simbolo della cooperazioné. Rilavò come 
le due bandiere rispecchiassero ì due 
iati della vita: Dolore e lavoro. Alla 
scuola del primo era aorta la Società 
di Mutuo Soccorso, alla;soiioIa del se
condo quella della cooperazione nel la
voro. Solidarietà nel lavoro, aolidarietà: 
nel dolore, ecco l'ideale, concluse l'ayv. 
Òriatofori, che iioi tramanderemo ai 
noalrì fiali, quando at^rno alle ban^ 
diere oggi per la prima volta spiegate 
al bel.soie.d'ttalia, noi noti (ormeremo 
più Ohe la vecchia guardia,: ; 

Entrambi gli oratori, vennero ripe
tutamente ed entusiasticamente ; ap
plauditi. 

Sì formò indi un. corteo formato da 
parecchie migliaia di persone, ohe ai 
suono dì inni patriottici, fece il giro 
del paese.: 

Nel pomeriggio si tenne un banchetto 
;di circa dnecénto coperti; Al posto 
d^pnore stavano le gentili matriiìe, i 
-padrini delle bandiere e i -Presidènti 
: delle varia società. .Le signore ma
drine offersero lo sciampagna,.ohe, 

: diede la stura ài ' brindisi;: L'avv.-pp-
licreti: ringraziò tutti i varii sodalizi 

I interveauti, e quelli che aveano fatta 

adesione. Inneggiò ai lavoratori, agli 
emigranti in ispecie, ieri stesso altrove 
riuniti a comjresso. 

Altri brindisi indovinatissimì furono 
tiuelli del vice Presidente della Lega 
Lavoratori signor Cristofori Vito, dal 
presidente della Società Operaia di 
Pordenone, del Presidente della !9ocietà 

, Scalpellini di Avìano, del sig. Ellero 
di S. Martino/ del Presidente della So
cietà: Operala di Montareale Oellina:è 
di tanti altri àncora. L'avv. Cristofori 
ritigt'azió; a :;noine delle matrìne, e 
portò l'augurio che l'eco di tanto ett-
tmiasmò: andasse. oltre, e perdurasse 
fruttodì òtvile pfoposito. 
: Tutti furono «slutati da vare ovazióni.: 

La= banda di Cofdanons avolsé quindi 
un «pflaudito ppogranirna. ; 

Là festa, òrilioatiasima, cordiale, en-
tuslàsticai iàsoìó in tutti indistinta-
tsténtéiil migliore dei-ricordi. Eàsa co-

:8tltui8Ce ottimo auspicio pei- ttyvenire. 
Contro di essa, e ; contro l'unahime 
consenso, sì spuntano tutte le armi di 
avversari settari. Non odio:di parla, 
non odio di classe, ma, amóréreciproco, 
-ma éóllaboràziona di classe, ftiroiio 
l'espressione della-festa di ieri. 

Avversari pìcciól, inchinatevi dinanzi; 
;a tanto esempio,-smettete le vostre 
piccole calunnie, e lasciate in pace là 

'religione di Cui voi fata continuamente 
scempiò' e struniBntO: delle vostre ambi-
zìotìi più 0 meno oonfeSsabili. 

.''.;.-':--JNCENDIO '-'-. 
PAGNACCO 2 — Alle ore 6 pòm. di 

ieri, si ayiluppO : un incendio in casa 
isolata della località S. Mauro di |)ro-
prietà Tomài Giuseppe detto Pattuì. 

Causa là : mancanza d'acqua^ non fu 
possibile - salvare nulla, tutto : andò di
strutto, arreccando un danno comples
sivo di circa L. 60O0 compreso fab-, 
briealo e quanto nel: medesimo, esisteva. 

Il proprietario ei-a asMÌourato, la; 
Causa dell'incendio si ;rìtiene accidentale. 

In difesa delle maestre di Tlmau 
e contro una viltà senza home 
Riesce facile agli sciocchi ti-avisare 

fatti e, persone e con noncuranza piut
tosto tiitica; sparpagliare in buona fede 
e:;^enza: scopo, false notizie. 
: Sono poveri esseri sui quali jiiùche il. 
disprezzo, ci -sentiamo partati : a ' ver: 
sére, un largo compianto ;:noa sanno 
quel si fanno'perciò la loro irrespon
sabilità li copre li protegge. Ma ohe 
altri non sòìoochi accolgano di questi 
la Stupida dicerìe e Senza darsi pensie
ro della minima investigazione le ac
creditino ntalignamente colla loro au
torità, riesca moslritoso, énórmemanto 
mostruoso. Due losche le flgurein questo 
caso vi portano il loro contribuito la 
cattiveria e l'interesse ; ma noi con: 
tutta làfonzà buona ohe ci sentiamo 
d'avere lotteremo e ; contro f una e 
contro l'altro. 

. L'anno scorso quaiido intempestiva 
sorse qualche oiiiaccheria a voler le
dere l'onorabilità - della Iole e Cìnta 
Toni meastre di Tlraau, io ne rimasi 
profondamente meravigliato. Ma più 
ohe un: principio di sordida guerra 
lo ritenne un prodotto inconscio di qual
che stupido di: passaggio ohe trovan
do nel suo pettegolo nuovo ambiente 
fatti confusi d'un tetnpo più che remo
to, non si. die cui-a d'esaminare, e con 
leggerezza fenomenale li attribuì cer
velloticamente a òhi: appena, appena, 
ebbe l'onore di concoscere divista. 

Ma la persistenza, l'accanimento nel 
voler perseguitare queste due buone 
e rispettabilissime signorine mi fa ri
credere del: mio errore e mi convince 
appieno ohe vi è quualche perfido ne
mico ohe con piano promaditató la
vora fra le tenebre per conseguire 
un fine tanto.alto e nobile, pari cer
tamente all'altezza e nobiltà del suo; 
animo; 

E' un'infamia una vera inlaniiia ! 
E nessuno liieglio di me può slan-

care con sicurezza queste parole, nes
suno può meglio di me gridar forte 
che è oì-a ohe la si finisca, 

io che ho assistito per quasi un 
anno alla vita quotidiana delle due si
gnorine, io che ho avuto agio di cono
scere . dai sentimentimenti loro tanto 
squisiti, anche, le più lievi sfumature, 
che ho visto dì quale e quanta laborio
sità siepo dotate; io: infine che solo 
lassù ho notato fra insegnanti e sco
laretti rapporti d'un affettò quasi in
credìbile. 

Due biiona signorine che vengono da 
loiitanó dova tanta parte, lasoialio di 
sé stesse, hanno bisogno tutt'altro che 
di essere perseguitate, ed io non du
bito che gli onesti e : cOnscienziosì si 
opporranno con;tutte le loro forze per
chè fatti : d'Una schifosità cosi incon
cepibile sì ripetano. 

Le leggi ;sànte dell'ospitalità devono; 
essere cara ad ogni buon, cittadino, ed 
:Ogni "buon cittadino deve sentirsi; fre-, 
mere, di -giusto adegno per chi ai at
tenta violarle, per chi tanto vigliacca
mente approfitta dell'iaolamonto in cui 
sì trovano due colte e gentili maestre 
per colpirle nella parte più delicata 
sacra e vitale: nell'onore. 

maeiii'o Qiacomo Sartori 

Un'Importante sentenza 
per 1 barbieri In materia 

di riposo fèitira 
Fra i parfuoclilèridi Btellaera«otta 

una questiono a pt'oposito deli» iatér:* 
prelazione ed applicazione della ìégUfi 
sul riposo .festivo,' ' 

Dopo elaborate trattative degli {nta-
reasatì la Giunta cokuiialé- aveva 9B< 
sàto come giorno; dì riposo: settima
nale il martedì. È tale disposizione 
venne osservata per qualche tempo 
con comnoe soddisfazione,: : .!:-;.::-:;:-

Poi diversi principali «hlesei^ ; ed 
ottennero il permésso di tènere apèrti 
i loro negozi anche il martédijjetjòld 
allo scopo dì attendere esóluaiyaiìléQte 
alla véndita di generi di próftjniérid. 
Gli altri parrucchieri proteatàròiió.óòil?-
tro tale concessione afferaiàadò.tòhè;di 
essa l favoriti sa ne sarelìbBrò:;,yaliir: 
per esercitare presto o tardi aBÒhell» 
profeasioiie di,barbiere. . ; ; :v :ÌI,. V 

Cosi fu diffatti, e la Questiirjtisiyén!; 
do elevato contravvenzione c o n t i c i 
Zangrada e Olerici, che avevano rsét? 
f i todibarba, in martedì ed si dòmi-, 
oilio diie loro clienti, ritirò, la coiiòes-'-
sìolie dell'apeljtura: : i-ii.ì.-

II Zangrande, comparso dayantì;ial 
pretore, imputato di traagréssioiia àils 
legge sul i?ipós0.settitaanàié,:peraver 
aperto il negoziò in ttìàrtèdl a «vèr : 
lavorato a domicilio, fu condadriàtò Sii 
pretore-a lire sei d'ammenda. ;:(;>': :; 

Il 24 «orr. il Pretore «iiidlóàDtó' 
avy, Aimone, ha pubblicatolasèntyia 
della quale ecco lo stralciò dèlia parie • 
più importante della mot ivaz ióne! ;^ 

«L'art. U non fa distinilotióffa Uè-
gozi con 0 senza salariati, mà>8tàl)i« 
lisce genericamente che nel giórno di 
riposo settimanale debbono esser Chìasi 
all'esercizio pubblico; Tale disposijiohe • 
venne suggerita dal bisogno di editare; 
ogni concorrenza,fra i ^ a r i negòzi ed 
è evidente ohe; la intenzione del legi
slatore sarebbe i frustrata se ; alcuni di •: 
essi potessero restara, aperti ali'ewt' ' 
oìzìo pubblico a:differenza.degli altifl;, 
: Cosi olle dell'art. 1 della l6ggè|!,èlié>:. 
impone agli iniprenditori-o diirèttOrt-di-
azienda d'accordare ai loro salariati i 
un giorno di riposo settimanale, nóii 
sì può inferire ohe sia lecito a: loro dì • 
attendere personalmente àiresarcizió 
de l'azienda stessa, ma, soltanto, dì àt-' 
tendere a quei lavoi'ì di carattere ii«<' 
terno specificati dall'art. 10, dei ;regò-" 
lamento, che non importino alcuna opè- • 
razione.con il pubblico. - -: .: 

«D'altra parto la chiutura, del ne
gozio all'esercizio pubblico importa ne ;̂s 
cessariamente la sospensione idi iquàU-
siasi rapporto col pubblico che pOitó" 
costituire esercizio di negozio; giaotibS:!' 
altrimenti la chiusura sarebbe solò ap
parente ad in realtà l'esercizio conti
nuerebbe malgrado il divieto* della-

«Nelle specie il Zangrande teneva 
aperto il suo negozio col pretesto; di 
attendere alia vendita dell» profìime-
ria, ma in pratica egli ricevette colà 
le richieste le prestazioni-d'ojìerà 8 
quindi l'apertura del negozio gli:ser-. 
viva per avere col pubblico dei rap
porti inerenti al suo mestiere; -che 
importavano una vera cóntiguazione 
del suo esercizio. 

«La precauzione di non prestare-
materialmente l'opera sua.nel negozio, 
ma di recarsi a préatarla a domicilio 
dar oliente, o nella -propria-casa di 
abitazione, era del tutto jindifferente 
alla continuazione dell'esercizio, dal ; 
momento che l'apertura de) negozio 
non ha alcuna importanza in Causai 
ed indipendentemente dall'eventlialè 
suo diritto di tener apei-to il négoiio 
per esercitare, la vendita, della.ìirofii-,-
meria, si deve ritenere ohe nel giornÒS 
à i dicembre aoorso làlé apertura-»' 
costituiva UB véroé proprio eaéiìbìzid:-'-
pubblico dei suo mestiere di parruo-?:" 
obiere, contro il dìposto della légge,:','; 

: «Non sussiste poi — coinè affermò 
lo Zangrande' — che tale' fatto sia 
privo di sanzione. La disposizione 
dell'art; i l fu introdotta nel progetto-
di legge dal Senato, sepza coordinare: 
alla medesima il testo primitivo del 
successivo all'art: 14,- nel quale è 
prevista anche la violazione dell'art. 
11, e, per quanto imperfetta la'-loou-
zione in rapporto alla pena:statiilita 
per tale violazione, non è dubbio;che;: 
questa si debba stabilire in rappoffo 
al numero delle , persone limpiegata. 
Nella specie si tratta dì- una; persóna 
Bola, ecc. > ; 

« Quando, infine,, alla, : domanda-dì ; 
risarcimento ai da.tnì — cosi opnoludé..;. 
il .pretore — proposto dalla parta;ci-: 
vile, si osserva ohe èssa/iión èfòndàta-
nel senso lato di concorrenza-sleale 
posta: in essere còl suo fatto-dali Zio-
grande, perchè .gli: evetituali.-dànni 
derivanti, dal,fatto ^tessp, .ài Quaglia,:, 
sì confondono col danno. pubbìioq, e 
non ; sono suscettibili, di vàHitazione 
certa in rapporto al privato,»; : 

Il pretore quindtassolae lo:Zangrànde 
dalla richiesta dei danni oicOndannó ; 
r imputato all'ammenda sitddetta, rito- : 
nendo ohe la duplice imputazione-co
stituisca un unico reato-
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Oronache provinciali 
il Vegllonlssima - Resoconto " Ve-

gfla,, Sport 
SrtLIHBERGO I. - Proprio un V«-

glionissimo quello dato dalla nostra 
gUiirentù Sabato sera nel Salon Mi-
.cblelini. Beliissime e numerose le 
^Idrloe. in elegante toellete venute 
ahòhe dal paesi vicini. Il Salon tra-
sfornato in un vero giardino era illu
minato Con potenti fari elattrioi. Non 
accorre dire ttbe lo danze continua
l o BeUĵ ê animate. Molti applausi 
si ébtie la bfàVa orchestra diretta dal 
màèstijò Oigaìna per l'esecuzione per
fetta del «Ito repertorio scelto di 
ballabili: 

•' L'iBoassO è di circa cinquecènto 
lire'ótfiiipresOU riciirato dalla vendita 
del floYi cui gentilmente si prestarono 
le siporlDè Pia Ballico e Élvia Mon-
giat' alle quali il Comitato con il 
nostro mezzo rinnova i ringraziamenti. 

X lià Presidènza dellunione CioU-
Uiaa si comunica il reseconto della 
Veglia del 33 odrr. 

Ineassò h. 230.36; Spese 150, iResi-
duo 80. che ftirono versate al Patro
nato [Scolastico. 

'1^ Presidenza di questa istituzione 
riàpOseridgraziando con la seguente 
Ietterai 

«Il sottoscritto a nome della Presi-
< denzai plaudendo alla nobilissima 
«iniisiativa dell'Unione oiclistloa di Spi-
«lìmbergo, ringrazia Vivamente per 
«la generosa oblazione di h. 80. ver-
«'gate a favóre del Patronato scola* 
<Btico. 

'Cari.ostervanza. 
• 11 Pres. f. Avv. Uniti 

Bahca Cooperativa 
. CivIOALE, i. - Oggi ebbe luogo 

l'assemblea della Bauca CooperatiTa 
con discreto intervento di azionisti. 

l! Presidente oav. Ccoeani lesse la 
relazione morale e quindi la situazione 
finanziaria, che è fioridissima, 

Il sig. Leonello dott. Oabricci lesse 
la relaziona dei Sindaci rilevante le 
ottime condizioni dell'Istituto e propo
nente un'ordine di elogio all'Amèimi 
«trazione,ed agli impiegati e propo 
nenta,l'approvazione del Bilancio 1908 
come presentato. 

Infatti,il Bilancio venne approvato 
a,maggioranza, nessuno avendo preso 
la parola. 

Vennefo poi fatte le votazioni di 
consiglieri, dì sindaci e dì probiviri, 
risaltando riconfermate le persone già 
in carica. 

Circa la modifica dell'art. 47 dello 
Statuto 'Sociale, essendo stata trascu
rata la l'ormalitSi dalla pubblicazione 
all'albo per la durata di un mese, 
l'oggetto, che riguardava lin aumento 
dal ,8 0(0 ai Consiglieri e dell'uno per 
cesto ai Sindaci, sugli utili dell'anno, 
ai èsoprasseduto, Vanne invece ripie
gato, su proposta del sig. Zuliani dott. 
Romano, di prelevare l'importo neces
sario dagli utili risultanti dal Conto 
1908, e corrispondenti ai Consiglieri 
ed ai Sindaci, in forma di maggioi" 
compensò per il servizio 1908. 

ir dividendo quindi dei consiglieri 
viene portato al I6O1O e quello dei 
Sindaci al 30(0. Per gli aziouisti l'au
mento nominale delle azioni. In fine 
di seduta il sig. Cozzarolo Carlo, a 
nome di altri azionisti, raccomando 
alla Presidenza, ohe, in caso di biso' 
gntì di impiegati, vengano chiamati 
giovani della città, che pur ve ne sono 
e diibravi. 

ir Presidente assicuro che verrà 
tenuto conto della raccomanda».iooe. 

La Banca ha ragginto uno sviluppo 
sorprendente e tale da offrire le mag
giori garanzìe. 

Al ".plauso dei Sindaci e dei soci 
giunga non ultimo e non disprezzato 
il nostro di ammiratori di tutte le 
coiie.ben fatte è meglio dirette. 

Prootirare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

In auxlllum 
Questo numero unico — ideato con 

generoso slanciò dallo Stabilimento Pas
sero che, con la oooperazione delle ti
pografie Toaolìni,s Sociale, se ne as
sunse gratuitopénte la esecuzione —-
è andato-domenica a ruba. L'edizione 
è formata di un numero ristretto di 
copie, perciò tutti coloro che desiderano 
eontcibuire in opera di beneficenza e 
nello, stesso tempo partecipare ad un 
vero godimento intellettuale — si af
frettino ad acquistare la bellissima 
pubblicazione, che —- per il valore 
degli,'scritti, la bellezza dei disegni e 
lo splendore della veste tipo-litogra
fica — non ha precedenti nella storia 
della pubblicazioni del genere in Udine. 

L'attraentissimo sotitmaria che ab
biamo pubblicato, à sufficiènte a dare 
un'idea dell'alto valore dell'opera, alla 
cui compilazione presiedettero con 
squisito ' senso d'arte e nobiltà d'intea-
dimenti Emilio Girardini 0 Giovanni 
Del Puppo. 

La grave misura 
del Governo Prussiano 

CONTRO ei.1 EMIQRANTi 
Ecco quello ohe 11 Segretèriato dal

l' Emigrazione comunica intorno alla 
grave ed odiosa misura del Governo 
prussiano contro gli emigranti, di cui 
ieri abbiamo fatto cenno. 

Questo Segretariato riceva dall'Ad
detto all' Emigrazione per là Germania 
dott. Parlile la seguente circolare di 
importanza eccezionkle : . 

Con decreto del 30 dicembre 1908 
il Governo Prussiano, ha esteso dal l 
febbraio 1909 in avanti a tutti gli ope
rai stranieri l'obbligo, di procurarsi la 
carta di legittimazione (ArBeiter-Legl-
timations-ICarte) ! soU'óbbligo ohe pri
ma esisteva solo par gli operai prove
nienti dalla Russia e dall'Austria-Un
gheria. A tale scopo vennero istituiti 
nuovi uffici di confine: Woyena; 2 
Weaner; 3 Borckon ; 4 Kaldanklrohen; 
5 Attchen; 6 Sàanbraóhen, GR. Ebelm, 
Mystowitz, Katlo-witz, Pr, Herby, Ro. 
f'enborg, Krouzburg, -.WllhemsbrUolt, 
Grabok, Oattowo, Neu-Skalmierzyee, 
Pleschen, Borzykowo, Stralko-wo, Kru-
schwitz, Hohenssiza, Tborn, Oollup, 
Siraasbufg, lllovo, Otelsbueg, lohannl: 
sburg, Prostkon, Gydtkuhnen,, Inster-
bueg, Tilait. 

La carta dì legittimazione vengono 
rilasciate ai confini da appositi impia-
gaU prussiani, 1 quali conoscono le di
verse lingue, in hase ai passaporti ed 
alle altre carte possedute dagli Operai 
e loro rilasciate dalle autorità della 
loro patria, 

GII italiani ' faranno bene a munirsi 
tutti del regolare passaporto per non 
andare .incontro a gravi difficoltà. 

Al momento del rilascio delle carte 
di legittimazione, l'operaio deve indi
care il nome dell' imprenditore presso 
il quale intende occuparsi. Il rilascio 
della carta di legittimazione da parte 
delle autorità prussiane costa mk. 2. 
Coloro che il,febbraio 1909 si trovano 
già nel territorio prussiano devono 
fornirsi della carta di legittimazione, 
ricorrendo alla polizia locate. Coloro 
che entrano nella Prussia dopo quel
l'epoca non passando per gli uffici di 
confine, sono obbligati a mettersi tosto 
in regola, procurandosi per mezzo della 
polizia la carta suddetta. In tale caso 
la tassa è di mk. 5. 

L'applicazione dì quest' ultimi dispo
sizione viene però fino a nuovo ordine 
sospesa a favore . degli operai, per i 
quali prima d'ora , non esisteva l'ob
bligo di procurarsi le carte di cui so
pra, e quindi anche a favore degli 
operai italiani, per cui la tassa rimane 
per ora di a.k. 2. 

Nel caso in cui un operaio smarrisca 
la sua carta, egli può farsene rila
sciare, per mezzo delle autorità locali 
delia polizia, un duplicato, diatro pa
gamento dì 1 marco. 

Le carte di legittimazione sono rosse 
per i Polacchi, gialle per i Rutani, 
bleu per gli Olandesi, verdi per gli 
Italiani e bianche per gli operai di 
tutte le altre nazionalità ; ' 

Quando l'operaio vuole cambiare pa
drone,, le" autorità locali di polizia de
vono notare nella carta di legittima
zione, in base al buon servito rilasciato 
dal padrone ovvero in base ad infor
mazioni assunte presso il padrone 
stesso, se il contratto di lavoro venne 
sciolto regolarmente elegittimaraente. 
In base a tali annotazioni le autorità 
locali di polizia del luogo ove l'operaio 
si reca, devono notare sulla carta il 
nome del nuovo padrone ed il tempo 
del nuovo, contratto. 

Senza tali annotazioni della polizia 
l'operaio non può venire assunto da 
nessun altro imprenditore nel caso in 
cui la autorità di polizia non potes
sero fare le suddette annotazionioni, 
per essere sorta controversia circa la 
legittimità 0 meno dello soioglimeiito 
del contratto di lavoro, esse devono 
tosto sottoporre la controversia al giu
dizio del Lembrat, e ove questi non 
esista, al giudizio delle autorità supe
riori di polizia, le q\iali devono deci
dere entro 11 più breve tempo possi
bile, in base agli atti che verran a 
a loro presentati e dopo udite possi
bilmente sull'argomento persone di fi
ducia, se le suddette annotazioni de
vono venir fatte 0 meno. Nel caso pe
rò in cui sopra la controversia è stata 
già emessa una sentenza dalla compa
tente autorità giudiziaria, il Landrat 
e le autorità superiori di polizia sono 
obbligate a conformarsi alla stessa. 

Gli operai che vogliono entrare in 
un lavoro senza la carta dì legittima
zione, ovvero coloro ohe, entrati in un 
lavoro, non possano per un motivo 
qualsiasi ottenerne il rilascio, vengono 
senz'altro espulsi dalla Prussia e con
dotti ai confini. Gli operai che sciol
gono illegalmente ed arbitrariamente 
il contrattto di lavoro vengono pure 
senz'altro espulsi e condottti ai confini. 
L'espulsione però non avrà luogo se 
essi ritorneranno a lavorare presso il 
padrone ohe hanno illegalmente abban
donato. Gii uffici di confine sono ob
bligati compilare degli elenchi per or
dine alfabetico della carte rilasciate e 
trasmetterne, dietro richiesta, copia 
alle autorità di polizia. Riesce cosi 
quasi impossibile agli operai ottenere 
una nuova carta di legittimazione, 
dopo aver ceduto illegittimamente ad 
altri la prima, ovvero compiere inganni 
0 sotterfugi. 

Data la •«verità di tali disposizioni 

è quindi assolutamente necessario che 
gli operai italiani, che si recano in 
l'russia a scopo di lavoro, si forniscano 
prima di partirà da casa dal regolare 
passaporto ; ohe passando per un uffi
cio di confine, si facciano rilasciare 
subito la carta di legittimazione pa
gando marchi 2; ohe coloro i quali 
non passano per un ufficio di confine 
si rechino subito, appena arrivali sul 
luogo di lavoro, all'ufficio locale di 
polizia per deporre i loro passaporti 
in base ai quali verranno poi rilasciata 
le carte di legittimazione; ohe coloro, 
i quali si trovano già nel territorio 
prussiano il 1, febbraio prossimo, sì 
rechino subito all'ufficio di polizia per 
regolare la loro posizione ; e finalmente 
che tutti gli operai ai informino seni-
pra quali regolamenti vigono presso 
li padrone, pressa il quale sono occu
pati e più' specialmente se esiste il 
cosidetto «kSdigung* cioè il preavviso 
prima di abbandonare il lavoro, per
chè tutti gli operai che abbandoneranno 
irregolarmente il lavoro, e quindi an
che nel caso di sciopero, verranno ine
sorabilmente espulsi se non torneranno 
a lavorare pressa l'antico padrone. 

SU UN DIPINTO 
Udina, 81 aaatisiD 1009, 

• A Domenico Del Bianco, 
La Patria del Friuli (il tuo Gior

nale) porta un brave cenno sul dipinto 
in Palazzo Caiselll, attribuito alFillu-
atre pittore ed incisore veneziano Gio. 
Batta Tiepolo (1898-1770). Siccome lo 
scritto non porta né firma, né Iniziali, 
che possano dare responsabili i;à ad 
altri, cosi ritengo sia tuo. 

Il, pubblico ne ebbe' già abbastanza 
di questo argomento è la gran parie 
non se ne occupa e quei pochi che 
seguirono le pubblicazioni fluirono col 
ridere, ed ebbero ragionai 

Siccome sono di nuovo citato in quel-
l'articoietto debbo lagnarmi perchè nài 
si attribuiscono asserzioni ch'io non ho 
fatto, né poteva mai fare. 

Io ho accompagnato il Comm. P. 
Molmenti nel Giugno del decorso anno 
in tutte le località a Udine dove ci 
sono dipinti accertati di Gio. Batta 
Tièpolo e narrando sul luo giornate 
tale visita dell'illustratore ho detto che 
del dipinto del Palazzo Caiselli non c'è 
indicazione alcuna né nel Maniago (il 
Vasari dal Friuli) pubblicazioni d'arte 
in Udine negli anni 1824 e 1889, nò 
nel Oavaicnselle, U. Valentinis, Beratta 
ecc., nel 1876, peraoiialità tutte cono
scenti di famiglia Caiselli e quindi In 
grado di saperne qualcosa. 

Né, ultimo venuto fra questi, — il 
Del Puppo scrivendo di Udine Artistica 
nel 1886 fece cenno alcuno del dipinto. 
Il Comm. Molmenti ed io recatici in Pa
lazzo Caiselli, non potemmo vedere il 
dipinto, del quale per ciò non poteva 
venire contestata l'autenticità, come tu 
asserisci io abbia fatto. Ma ciò non è 
vero, e se esamini, il tuo giornale, devi 
convincerti eh' io ho parlato degli scrit
tori negativi. 

Altri però si sono incaricati di ri
cordare il dipinto in Palazzo Caiselli, 
e con una forma che non si addice a 
persone ogni poco istruite, si mise a 
vociare coatro la sconveniente om-
missione, 

Non voglio andare in maggiori det
tagli sulle cognizioni storico-artistiche 
di alcuni ohe gridano sempre contro 
le manomissioni ai monumenti citta
dini. Ci vorrebbe altro! 

Riguardo poi airautenticità del di
pinto, tu non ignori come "spesso av
viane nell'attribuire ad uno o ad altro 
autore opere pregievoli perché come 
nel caso nostro a Giov. Batt. Tiepolo, 
successe Oomenico Tiepolo ed il primo 
ebbe imitatori di tale valore, si che i 
più competenti artisti furono imbaraz
zati a stabilire l'autore vero quando 
fu fatta la scelta per l'Esposizione 
Tiepolesoa dì Venezia. 
. Ohe. l'illustratore Pompeo Molmenti, 
sulla fotografia offertagli ed inviata, 
abbia senz'altro giudicato il dipinto di 
•Casa Caiselli opera di Giov. Batt. Tie
polo, questo é afi'ar suo e niente di 
meglio se il Friuli ~. coma ho scritto 
ancora — potrà vantare un'opera Tie-
polesca di più, ma di ciò l'illustre 
scrittore non mi, fece alcun cenno nel
l'ultimo suo scritto inviatomi dalla sua 
villa di Moniga del Garda in data 5 
gennaio corr., colla quale mi chiedeva 
notizie biografiche dì altro artista friu
lano illustre, i di cui lavori furono 
salvati dai Beretta e dal Del Puppo. 

Del resto Jquand' io ho accennato 
alla assoluta mancanza da parte 
degl'illustri scrittori friulani d'arte 
d'indicare quel dipìnto attribuito a 
Gio Batta Tiepolo, mi si è scagliato 
contro un vooione ricordandomi che 
in Casa Caiselli c'è la prova, la corri
spondenza epistolare del celebre arti
sta colla nobile famìglia e tanto basta, 

E tu lo sai che a tali violenti 
dichiarazioni io .non ho risposto perchè 
non è nel mio temperameulo simile 
modo di ragionare, 

Però in questi giorni, e propriamente 
il 26 Gennaio è venuto da me il conte 
Carlo Caiselli e mi chiese l'epoca nella 
quale fu a Udine Gio, Batta Tiepolo e 
quali i dipinti' qui da esso eseguiti. 
Alle quali richieste io aderì tosto e 
dopo mandato il Tuo giornale del 18 
Giugno (quello incriminato) nel quale 
c'è la descrizione della visita di Mol
menti a Udine, ebbi, il 28 un gentile 
suo ringraziamento per le notizie 
precise ad esso fornite. 

E quel vantato incarto ohe sarebbe 
una fortuna di avere e pubblicare, 
dov'è sa sì è ricorsi proprio in questi 
giorni a mei Hai capito? Va bene? 

Caro Meni, mi pare sia ora di finire 
perchè finiscano di rìdere; in qualun-
jua modo dicano iquello ohe vogliono; 
io BU ciò, non scriverò più. 

Saluti. H. S. 
Scuola popolare superiore di Udine 

Corco 41 chlmliia tlnlaria 
Il giorno 8 febbraio si inizierà uu 

corso regolare di Ohimioa Tintoria. 
Le lezioni saranno tenute in un'aula 

del R, Istituto Tecnico dal doti Giu
seppe Cappelli, chimico, e si svolge
ranno progressivamente noi giorni di 
Lunedi, Mercoledì e Venerdì dalla 
ore 80.30 alle 21.30 fino all'Aprile. 

11 programma di tale corso ooni-
prenaerà : 

Le fibre tessili; caratteri fisici e 
chimici. 

Materia coloranti uaturali ed artifi
ciali, 

Teoria della tintura — Mordenti 
Il Cotone. — Imbiancamento del 

cotone. 
, Seta artlfioiale ( .oa,a„.i,i ' 
Tintura con colo- ( „°°?,„, , ' | i 

ranti diretti ( a allo zolfo 
Id, con coloranti acidi. 
Id. » » basici. 
Id, » » polìganetici. 
Produzione delle tinte direttamente 

Sulla fibra,. 
Carica dal cotona. 
Appretti. 
La Sata, — Imbiancamento dallo 

Carica ininarale, 
Tintui'a dalla seta. 
Ogni singola parte verrà illustrata 

con esercizi pratioi. 
Alla fine del Corso gli alunni sa-

sanno assoggettati ad esame e po
tranno ottenere un certificato di in
contestabile utilità per gli Interessati. 
Comitato Provinciale 

prò Calabria e Sicilia 
Offerte pervenute al Cassiere dott, 

Virginio Doretti, 
Somma precedente L. 163,873.91. 
Raccolte a S. Daniele L 6.50, nello 

Scuole di Pasian Sohiavonesco 21.40, 
nel Comune di Rivolto 24^.89, Comune 
di Pordenone 6, raccolte nel Comune 
di Trivignano 36.").78, id. nel Comune 
di Buja 15 80, Comitato di Clauzetto 
400.77, Sindaco di Zoppola 3.55, Sin
daco di Trasaghìs 3.65, Comitato di 
A zzano X 8.80. 

Totale L. 165,004.52. 
X 

Oggi saranno inviati al Gomitato 
Veneto-Trentino altri dieci sacchi dì 
vestiario, indumenti ecc., dal nostro 
Gomitalo. 

La Commissiono esecutiva del Comi
tato provinciale si radunerà nel pome
riggio. 

Elenco dal profughi di Calabria Slol-
llfl, —Sono pervenute al nostro Muni
cipio e all'ufficio di Publjlioa Sicurezza 
le prime due puntate del lungo elenco 
dei profughi di Sicilia e Calabria. Ohi 
avesse interesse a consultarli può ri
volgersi all'uffloio di Questura o a 
quelli di stato civile del Municìpio, 

Giunta Provinciale Amministrativa 
(Seduta del 30) 

Altari approvati — Pontebba. Aumento 
stipendio al segretario comunale. — 
Lauco. Ripristino scuola facoltativa, 
— Campoformìdo. , Autorizzazione a 
stare in giudizio nella causa Roma-
nello-Fonlaninì. — Pradamano, Regol 
guardia campestre e stradino : aumento 
salari. — S. Leonardo-Stregua. Con
sorzio medico! aumento stipendio. — 
Montenars'. Stipendio al personale di 
Segreteria. — Roveredo in Piano. Au
mento stipendio alla levatrice. ~ Ma
niago. Regolamento per gli impiegati 
comunali, per gli stradini e por il fon
taniere. —- Tramonti di Sotto. Aumento 
salario ai regolatori degli orologi. — 
Latisana. Acquisto area per le scuole : 
contrattazione mutuo. 

Dsoisionì varie r- Ovaro, Sistema
zione strade di Celia : acquisto fondo. 
Esprime parere favorevole. ~ Verze-
gnis. Pagamenti indennità al K. Pre
tore di Tolmezzo. Diffida il comune a 
pagare, salvo a provvedere d' ufficio. 

Rinvìi — Porpetto. Capitolato medico. 
— Castions di Strada. Acquisto fondo 
per l'edificio scolastico di Morsane di 
Strada. . 

Bllan'DJ — Rouohis, Maniago, Bru-
gnera. Autorizza l'eccedenza della so
vrimposta, — Ampezzo, Tolmezzo, 01-
vidale, Moretto di Tomba. Rinvia. 

Poalo vaeanis di fattorino tolo-
nrollco —A tutto il 15 febbraio p. v. 
resta aperto il concorso per un posto 
di fattorino telegrafico, in questa re
sidenza, fra giovani della provincia 
che abbiano, compiuti il 16° e non 
oltrepassato il 18° anno di età, che 
posseggano la licenza elementare e 
gli altri requisiti richiesti dall'avviso 
esposto nell'albo di questa Direzione. 

Par I voiuniarl di un anno — 
L'esercito Italiano dice ohe le som

me da pagarsi ai Tesoro dello Stato 
per contrarre arruolamenti volontari 
di un anno nel regio esercito per 
l'anno')909, sono slate stabilite in lire 
2,000 per l'arruolamento nell'arma dì 
cavalleria e lire l.'iOO per l'arruola
mento nalla altra armi. 

ModallU par la riaeoaslona 
dall'addialonala pra Siellla a Ca
labria alla iaaaa di bollo — Allo 
scopo di facilitare par le tasse di bollo 
la riscossione dell'addizionale atabilìta 
dalla legge 12 gennaio 1900 n, 12 sui 
provvediwenii a favore dei dannag-
giatì dal terremoto, il ministro della 
Finanza on. Laoava ba diramata fii 
compotenti uffici ^ finanziari ed alle 
Oaneellarie giudiziarie la tabella di 
tutti ì valori bollati pel quali U'ttadl-
zlonale è dovuta. 

Nella detta tabella figura' la 'carta 
ballata par gli atti oivili giudiziari ed 
amministrativi, quella pai cartiBcati 
del oasellario giudiziale e per oerlifi-
cati ipotecari con l'indicazione per 
Ogni specie di carta del prazuo attuale,' 
comprensivo dall'addizionale da tiA 
minimo di lire Iti'i ad un masilmo 
di lire 3,66, 

La atassa tabella comprende aiìohà 
i varii foglietti bollati pei* «aaibìtìi,' 
ohe sono attualmente in véndita, indi
cando per ciaseun foglietto il prezzo 
aumentato dell'addizionala da un mi-, 
olmo di lire 1.22 al uu màssimo di 
lire 18.31; 

Comprende inoltra le marche a tassa 
fissa da un minimo di tire l,& ad 
un massimo di, lire 4,88, quella a 
lassa graduala par cambiali da lira 
1,22 a lire 24.48 e da ultima le. mttr-
ohe per oonoessionì goverriailve.' jiér 
passaporti e per legalizzazione di atti 
da lire 1,22 ai otasaimo di lire 6,10. 

L'on. Lacava ha poi diramato ai 
detti uffici finanziari apposita oir'colara 
a stampa, destinata a disoiplinara uni
formemente nelle contabilita, degli uf
fici stessi, i prodotti delle addizionalt 
sulle tasse di registro, di bollo ad ipu-
tacarie, su quelle In siirrogazione- del 
bollo a registro, sulle tassa di suoseir 
sione, di manomorta a di conceséioni 
governative. 

E' imminente infine la pubbli >azlonè 
di altre istruzioni d'ordine amminiatrit-
tivo preordinate allò acopo di agevo
lare agli ufflci prodatti rapplioaiiiona 
delle norme contenuta' nei due' Regi 
decreti del 14 gennaio 1809 n. SI e 
22, emanati per resaguimento delia-
legge succitata nella parta riguardante 
l'addizionale di due centesimi per ogni 
lira alle tasse sugli affari ad a quella 
di successione. 

Oomliato Croca lloaaa — Per 
la Scuola delle dame infermiera la Ditta 
fili. 0; L. Peolle donò tavole e oornioi 
par il valore di oltre Lire 40 conoor-
rendo cosi aiìche in questa opera co
me in tutte le precedenti, ad il, Cav. 
D. Vittorio Seravalle da Baroola (Trla» 
sto) in morte del oav. co. Fabio Bereità 
inviò alla Croce Rossa L. 20. ' 

La Presidenza ringrazia pubblie*-
mente 1 donatori a nome dell' intaro 
Sodalizio. 

Aaaoolaalona Valaraal a Ra
daci — li Consìglio sociale è invitato 
in seduta per le ore 4 pom. dal pros
simo giovedì 4 corr, allo scopo di trat
tare sui consuntivi degli anni 1906 e ' 
1907 e dei preventivi del 1909, non
ché per nuovi aooi veterani e reduci ohe 
domandano di entrare nella Società, 
julie lapidi per i morti della Patria 
da collocarsi nell' ex tempietto S, (3io-
'vanni e per convocareìl'assefflblea dei 
Soci allo scopo d'eleggere alcuni su 
cariche sociali in sostituzione del Pre- . 
sidente e vice - presidente deftinti eoo. 

La tesaa di bollo nai raolami 
ferroviari — Il ministro idei. Lavori 
Pubblici comunica : Circa l'àpplicazioue 
delle nuove disposizioni riguardanti la 
tassa di bollo nei reclami ferroviari 
sono stati manifestati dei dubbi di 
interpretazioue, a chiarire i quali giova 
tener presente quanto segue: — I 
reclami non debbono essere .presentati 
in doppio originalo, ma rorigìnalè su 
carta da bollo da cinquanta centesimi 
e la copia su carta libera, la quale 
rimane all'interessato dopo che il capo 
stazione abbia apposto sui due esem
plari la sua firma ed i timbri della 
stazione. Solo se l'interessato Intenda ' 
in seguito procedere giudizialmente 
contro la amministrazione deve, intie-
me con la copili dell'ufficio, consegnarne 
un'altra perfettamente identica aq c«rta 
bollata allo stesso capo staziona che 
ricevette il reclamo Nei casi di ecce
denza di tassa partecipata all'interes
sato mediante il modulo 1 o 9, Bono 
esenti da tassa di bollo le domande 
di rimborso, fatte mediante apposito 
tagliando, e sono esenti i vari radami 
che nei limiti ammessi dalle vigenti, 
disposizioni, siano presentati, per erro-
nea applicazione dì tariffa e per altra 
anormalità nei trasporti alle ferrovie 
secondarie, alle imprese di nazigazionè, 
nonché alle ferrovia estere nei casi di 
trasporto in servizio cumulativo o di 
corrispondenza fra esse,e la.,ferrovie 
dello Stato ', 

Confarania — Questa sera,. alle 
ore 17, nel vasto salone del Ricreato
rio festiva udinese in via Tibéirio De-
ciani, l'Abbé Louis Guigometterrà,usa 
una conferenza su La vie et la mis-
Sion de leanne. d'Aro. 

La conferenza sarà tenuta in fran
cese e l'oratore, prescindendo ^a ogni 
idealità religiosa, rievocherà nella aiià 
perfetta integrità storica la .slmpàiioa 
eroina di Domremy, gloria e onore 
della Francia antica. 

Gli siudenti hanno libero ipgresso. 

Vedi avviso in quari» 
pagina. 



ÌEV morto Donato Ragosa 
hiOm brutta notizia ci viene da To-
^aaeUa presso Viiériio. S' mciòcoìk 
Ixtàató Etagosa cotupagno di Oullelmo 

.'Otardan?! --T' 
SSÌil Rigote eì'a nklo a Buje d'Istria 
i l i 1857 iveva studiato Bei Ginnasio 
iilOàpò d'Istria e, farmaceutica a Graz 

•;Mr lèguire la proféasiotie del padre, 
lp'co,^:pUW ftrcoacÌBta. 
I p e l 1878; passò a.: Rbrtia, quale pr«t; 
iMShta in una farmaòìà a. poscia abrì , 
• ìùaoia; ' ; per conto pfOpfB;"'à- ' % - ' 

rMnèllà.-':--.. ' 
ftA-talco; dell' Oberdan^ ohe pure stu-

f ya a Ròìnàì còli lui parteolpù afls 
pifàiiione: della,società Maizinlàne 
•ateilate icha cóflauSsefò l'iafelice i 

,;fflBi!dlinvallistófiM^ ìdll'J20'diéeimbfè : 
• ; w 2 . ^ ^ v . : : . • : : • - : : : • : • ; , : ' , • ; • : . ; . • . • . , ; • : . • . • / . " • 

IHÌ:,Ragosa acoòmptónó i'OliefJaB 
,fll|,,jt;fiOnoH} :,dì :Món(alcoiie; dóve: lo 
;,(Wlmp|sW'ijSè|Uir8'"àMo;^W;wl6Sff^^ 
ed : è ' p e p o ijhe i, potè^ sópravivere di 
YétttÌ8S(i|8Sal; M mfttlro,>m quel pae• 

/ se s 4 ' ( f e r t a s i Podesti^di Versa. i. 
: Sapup' ffàri-eslb .del compagno egli " 
rìpai^ò; gUUjB da : dove in ^ drafaniati-
C>4ÌiBo;Ìì.cc08tMZ9 potè raggiùngere 

:Veùé8laì»8i9ftjggtre al oàpealrc'ìhéntre 
l 'Oberd^ venne giUBlialatò/= 

; V liì'MMittd>;àll(iJirt8iatóntódelìGOyer-
no Ausffiisoò che ne .voleva la .estra
dizióne: Istmi;.! ari'estótp {pid, tardi dal 
OarabinllSallaa'aaione dif Prato di 
TòBòanil»: tradotto à" Udine- dpve col 
fartnàoiiia Giordani di Bnttrodbmparl 
inualÀi^tllleV'Asmge^.;•.'-.•.;'. '̂•;:;•:!, : 
; I»p^ó;?Itt.B^o,dibattito ( due.̂ OT 

difeìi^àf«;VSintocail Bascbiera e D'A-
gostlm •vennero .aasolti (1883) e ripre-
« r o lailorc>,jtìr6fis88ìone. : l,; ,;:5' 

. vrll :p6WW:Hagtìsa W tenne ' éqatante-
mentó.in .qó'rrìapondehza;cogli amloi 
pbliybtitìdHanijnfl: Ultloiaiioetite; .idopo 
rèc'cidlò,4l Vienna, egli proponeva .:di 

; raòcòglilàfKin'ttlènnBOPtnizio tutti gli 
. ftinfgrati della '|ftìvtaoie ^Irredenti nal 

Kègho per studiare nuovi ;aiezzi onde: 
r|aooii)fdéfè?ardi: qua ed al: di ; là del 
òòpflBe lartlaecola patriotii*,a, 
j II Venerando; patriota. Giovani, ohe 
dopo àvericòtfibattuto nelle' Ale dell'E-. 
sèroitOi èa in quelle di.GiHbaldi,: tró-
.vàva ànèòi:-lena per cqtn.piere il sogno 
del:'MaHifiv;d' Italia, : viva; tti'anqbillo • 
sulla aogiià: di quei éal: onesto conflae 
ohe ci .divìdo ;.datftatelli ancor soggetti 

"al seìrvagglOj?;''-:;';^' 
,iK menlrt.i-superatili dalia fatale 

t rapdia vàtìndV«pegnondqBi,;un' Inlìinoé 
trascina:le:pQOo venerande .caniaie in 
una citili del Veneto, pronto forse a 

' compiere?nù6vi ..tradimenti, a prepa-
:raré nuofé vittinie al oarnefloe, 

il riooRo; idell'ass. ilott* Fsbris 
: SàbatbfalIftvOcIrite d'Appello; di Vei 
nezia ' sifdlaiaiSsé 11 ricorso Fabris coa
tro la BentBbza della 0.. P; A, ohe- an
nullava ilaìSùa elezione perrincòaipa-
tibilitti. Il dòti; Fabris era difeso dal-
l'bnor. : Càratti. II:! P. M.'sostenne ;iP 
rigetto del^rioorso;: "*. 

.Fra pochi giorni si avri la.senìénza. 

'̂ :.Socl!|ti^.^' d i : Tira.>fi^ S n a n a ' . ' 
' . ' ' P a r |afFlerà.. ' 'drSa'8lórgÌò ';. 

Nella sède;spoiàlè della locale Sezione 
di Tirò a Segno; iérj.lsera fu tenuta 
una: riunione per Seliberare intorno al 
periodo •durante il;qaàle si svolgeranno 
le lezioni del?; periodo primaverile e 
autunnale, {t-;;;'..;'•-

' Venne pjti^::i discusso intorno «Ilo 
studio io cp.tBp.'.Ji^uardante le : pratiche 
necessarie.ad:;indire-.una gara di tiro, 
a segno/bazionale ia;;'occasione della 
fiera di S,;tìibrgio. ; • «? ::; • 

All'uopo;fùlidato incarico,ài-Consi
gliere Angelitìol'Fabyis di., elaborare 
nel più breve tèmpo possibile lo schema 
del;ar8g0lament().i0he. disciplinerà; la 
gaija, per sottoporlo all'approvazione 
deliCònsiglio. , 

6i piace: cèinstatarei-óbe :, gli : Istituti : 
cittadini cei:ébinct,l "̂ ìeiPziiCcne sonfi" in : 
loib potere di: allargare e rendere; 
maggiormente interessante la; Fiera di,, 
S. piorgìo' cooperando validamente eoa 
le Autorità; Ipcali all'ifioremento civile 
e pommèrdiale::tìélla • vita cittadina. 

Jklla d a m a Inlarmlera — Siamo 
pregati di pubblicare questo telegram-
ma'dal Presidente della Croce Kossa 
al Sotto Comitato locale: 

Èietiasimo ricevere avviso: innaugu-
razioae scuola infermiere volontarie mi. 
cQUjgratulo colla Dame e opa;':còd6Sta 
Presidenza che furono iniziatori. Sono 
certo scuola darà stessi eccellenti ri», 
aultati ottenuti da oonsprelle, 

:; Taverna 
^jrraaH • ar raa i l — Nella gior

nata dì ieijì fu fatta per misura di P. 
S. Una vera ; retata. > Vennero tradotti-
in aìrrestO' tali;' Trevisan .Angelo di 
Burkno,'. Aprea • Enrica di:: Capri,, Se
gato: liuigi da Trieste, Sigan Giovanni 
pure di Trieste, Thiene .Amedeo dà 
Vic|nza e la famoBìasima quanto nota 
venera Nasoivera Gertrude di Forai 
di'Sptt(j,,fc:::u::,;,..,.-:: 

A|!l|ra|irlaK|ona Indaiilla. -^ Ieri 
fu ali^Ss^;; ilfdiéiastólteniie SDal Me-
dic(filì|JgfIdà::S,-Rbpcp:pèrPliè ritenuto 
respòBeàlillé di appropriazione indebita 
di il. 8 in danno del sao principale 
fornaioiOólussi Antonio.-

• a r P e r iaserzioai sui 
PAtólsiJB l'ivolgersi esoiusi-
vaB3lóii;te al nostro Uiflcio 
d'AmaDinistrazióna. 

IL PABSB 

STATO OIVIkE 
Boll. seti, dal 24 al, 30 gennaio. 

Nascite 
Nati vivi maschi 10 femmine 18 

, f» morti - » 2 » : — 
Sti -' - . - • " •»: - ' 2 

:..•,:-,',:;total9M. .• 
PuMkMiqni di^iHmàiù , ; 

: :EnWoo iiobìle "ragllapletra': impiegato 
»tt ' :Adij-Mzi civile --;:cieBài'e Alea-
saftdroi'tìinisitoi oàlzolàiè, oon:MàfZianà 
MasUltl: casalinga ;—, •Eiìiilìò:Betuzzi 
fUccHiflo r;con , Angelica ,';^idà ótiérala 
di cotoiiiflcip — Raffaello Colugnatti 
anirattìré ;Con AttgBliV::0«ndiolo: serva 
— ,Giovanni ; Favit : operàtó: cori Gipsep. 
pinft';DegànO .Impagliatric^ ^'Socondp 
Uàcòào ;ineboàhico cori'Ines Biaiioa 
Adaliò casalinga—^ :Enri<Jò::Rtózl mu
ratóre : con Elvira Cahtarulti op. di 
:oottìbiiloio;ifer ; Wbio::?réi"SiiM|,f^rì«: 
oóUoi'a pori: Agata :Blal;cóntaìÌ|nà — 
.Uno PaòluZzi facchino: ::Con. Màrlabna 
D'Ambrosio::eòbtadlna •r-r-Pèt'dinando 
Bussi tìataoiallo dì: cavallerìa : con 
Elisa Oésòntti sarta :-—;;tul)ì;i: Badlni 
intagliatore: con Maria ; pel-Zdto Bàtta 
—. Giovanili : PasBon fornaciaio: con 
Anna'Solà.càsalingà:-^ Luigi Cescutti 
ferroviere con; Giuditta ; Strambi, casa
linga —; Gioacchino; Iseppi pittore con 
Lucia Villàlta : tessitrice :^;; Vincenzo 
Simeóni 'agricoltore: con : {{òsa : ;SantR 
Rizzi' casalinga ; —̂  Umbertp Bertuzzo 
meccanico con ;Marià::TragbeUi> casa
linga - C u n i b e r t o : Basai agricoltore 
aoivOataì'ina.Sialmo oasalìnga:^ Ar. 
menino Aaso,: muratóre: con, 'Maria 
Driussì zollànellala: — Silvio JLipzIger 
negoziante con Antonietta Valentiula 
agi8ta:r-Vatentinp Ada ini possidente 
con Anna Fèruglio agiata - - Oòmenico 
Guajattini possidènte con Pìa.phlHran-
dini casalinga'— GiuseppeBnomo:mec-
caniòo : con Rosa; Cìttos-casalinga T-: 
BmiliO: Milanopulò;; impiegato pri-^atp 
con; Maria Caisutti casalinga. 

..•,;/ -'..;. :,.Afofo'imon<,:-.-;.:. 
Giovanni tomàda fabbro oon;::Arige-

lica :De Piero aataiuoia - - G u i d o Pe-
tre! agrlopltorp. con Luigia Del; Fabbro 
contadina. . ;:' 

•--;';:-. Morti 
; Benvenuta Rqmanelló dì:/Luigi di 

mesi 3 r - Gio Batta: Feruglió-fu An-
di-eà d'anni 77 foriialo;.— Contè;FàbiO 
Belletta :fu. Antonio : d'atìnìSB possi-
dente;— LuPia PeriniCrpàttb::|fu Gia
como d'anni fli ostessa -T'Aniia ,Mos-
gez-Orlelli fu tìiàcomò\d'annì;;61 pen
sionante — Eliseo Sàooavino; di Luigi 
d'anni 21 sarto — Maria Pagnut di 
Domenico d'àbaì 14 scolara - r Angelo 
Bprtolotti -fu: Antohio d'anni 88 oon-
òìapelli - r Gino' Vecchiàtt'o dil'Cpatan-
UBO d'anni: ; V ; : ? ; mesì'7 y-:. Carlotta 
COtterli-FiorittO fu GiuSèppe:;d'anni 68 
erbivondola -— Giovanili Nolll di;giorni 
9 — MarchettccStrazzOlini d ì : Alberto 
di giorni S — Michele Rovà di Luigi 
:di:niaài:2 — Oatteriria Favaretto-Fas-
isinato :fu Piatro: d'anni 80 pasalinga 
;— Pietro Nardone fu: Giovanili d'anni 
56 ,duptodè,:;:—-;;6io.; Batta .Oiani fu 
Giacoma d'anni ::a3. imp. póstale —; 
Luigia Scaini-Tpffplo ;-^ fu Oauatdo 
d'anni :67 - c ó n ^ d i n a ; — : ' ;tJmberto 
Grenni di giornì;.18; .i- •Luigi Miani 
fu LeonardO;d'anni 66;.;.falegnaaie: — 
Giacomo ParOn- fu,Piètrò;i'd'anni 51 
fonditore — Egildà Merliai-Cbiaversio 
di: Fràncesop d'anni 3i; casalinga — 
Aana Maria Mauro.Petri fu;Dpmenico 
d'anni 61 contadina r - Mafia Simo-
netti fu Angelo d'anni: 78 doKiestica 
- r Giuseppe Pojanadi Pietro: di giorni 
3 -7- Maria Rossi fU Pietro d'anni 50 
Serva — Gemma Leitt,dì: Davide 
d'anni 1 e mesi 8 -^ Antonio Deottì 
fu Giovanni Pietro d'anni 72 operaio. 
—-' Leonardo: Rosoauo fu Leonardo 
d'anni 57 muratore — Pietro Pittis 
fu Francesco: d'anni 73; muratore — 
Caterina Zofatti-Vapóhiani fu: Pietro 
Antonio d'anni 71?.oas*lingà. 

; totale N. ,30 dèi quali N. 17 a do
micilio. 

Xe voci del pubblico 
I csoncerll domanlcaU 

della Banda mlli lara 
' Attendemmo la 2* uscita di questa 
banda-pei: vedere se l'Ora scelta per 
il concerto era più ó meno opportuna 
e ci siamo convinti ohe Oa^setUno e 
Giornale di'Mine ebbero troppa fretta 
per giudicarla e non trovarla di loro 
comodo, A noi opportunissima essendo 
l'ora del maggior movimento femmi
nile e maBohile.;Dìfatti nel, pomeriggio 
chi va alla banda? Se la -giornata è 
bella tutti anelano d| fare un<v passeg
giata, se pioyeo se tira la fiorfi tutti 
se ne stanno rincantucciati' al caldo, 
ed a: proposito;di bora dobbiamo os 
servare"ohe'; eia, una ; vara barbàrie 
obbligare "quei': póvei"i giovahbtti; a 
suonare con quel venticello sotto la 
Loggia muìlioipàle, : •: 

Merita invece una lode, il maestro 
ohe con intuito artistico seppe Sce-

? gliere una; località • più adatta per 
svolgere Is t ipl poncerti. ; 
; :::QU effettl.iirUioniòìcbe egli PtUena 
dalla suàv brava;; banda; sotto' la loggia 
di S. Giovanni, sonò: di gran lunga 
migliori: Osbaatavà udire ieri, il 3.o 
atto della Bohème,, cosi delicato e cosi 
squisitamente eseguito, per restarne 
convinti, Si gustarono, appieno tutte 
le flnitezze di cui va adorna quellamu-
Siea, senza ohe i l tram disturbasse, 
col suo continuo scampanio, come 
accadeva prima. 

Siamo dunque certi che la nuova 
posizione scelta, diventerà nella sta
gione invernale, uno dei migliori luo
ghi di ritrovo. 

Muaioa, sole, aria, passeggio, ohe si 
può desiderare mèglio i X 

Sfiéttei^óìrpiìbbiìdi* 
Clìnémaiógrafli Edisiin 

' Bcco'il'prògfknimà per questa sèrai 
«Il oe:rohlóMàgltfó»:magniBoà pro

iezione faniaatioa.: 
.«Eleonora» dramma passionale di 

aB3oiuta';nóviià:. f'-;: :' 
: «I:pìàkrldel:f(Old''»to» comicisaimà. 

--*:' •'IsàLilSiiiiÓìopicI** '.'*' 
2'FabbcàiKj'PUi-ìficaZipne'di M. T , 
S!0Villi(ll».:jll»g»gBàliSi y'Sììit jifiili V . 

S* anil» tìn poo e mi «o6 di «ialpisalo! 
: ViRUÌtaiH/bir-itrmii, l»s»it ilviiit: 

-•-: :01i9iià-'s;-«;iiitjw-iflij*» av"'a»ii*u'"Ho. : ' • ': 
' . 'Zort in. 

Ellemarlila à tor laa friulana 
:*Sìor Àiiioìliò f^rrtburo* —:2 Feb 

bràio 184S—.'La fetta romantica:«Sìor 
Antonio Tamburo;»; di Pietro Zorutti 
musicata dai màeltrl Ricci e Sinico 
viene: rappresentata in : Udine. : 

Agli amibi Ili Provincia 
:;À1 fine di èvitafé ingombranti refti-

Btrazioni e luiighe carrispondenze al-: 
l'Amministrazione ; ricordiamo ohe da 
ora innànzì,:alrinfUori delle rióhleste 
dei; nostri ; rivenditori, si riterranno 
come non avyènute;tutte quelle; ordi
nazioni per spediZìoai di copie, so l'or
dina non:'sàrà accompagnato dall'im-
.porto relativo;:; ; • ' 

GiiOaBPpii: GIUSTI, direttore propriei,. 
ASTONIÓ' BORDINI, gerènte responsabile 
;i!jiliifl. l y O —: Tip.;M. Hardnam 

Ciséa di Risparmiò di Udina 
:;;;':• situazione ài '30 gennaio 1909 
• • • 3 '"' ,•; ÀliiKO. , 
Oantó conlinti... . . . . . . - . L. 8988171 
Mutui 0 pwBliU. . . . . , . : - . . . „ 7,la6ó77 80' 
Yatori puilbliol , : , . ...:.. • . .,•„ 10,408,86086 

;Pr,feBtiU sopra pégno e nporU. „ 4,000 — 
CoiìU correliti con garàiiiia . . „ 470,1116,81 

:OaiBliiali in liorlafoglio; . . . ., „ 8,861,004 71 
;Coiit1:TOrrenti,ili«:oMi. . . . . . „ 1,801.80 
'COMÒ ron.i«[iiiuaìi<lil ; . . , . , , . „ 1,424 48877 
Mtins inl«i-8Mi:iion «esdrli. . „ 288,B6V.ig.i 

•Mobilio . . . . . . . • . . . . . „ . 4,62.',80 
:CwaìfldiV«rt!,i,:.,;. • • • : • • ' ' » • 83,108.64 
DopqaìU « caiuiooo. . . . . . . ,, 1,290,08340 
riopoBili a ciiBlcfiia; . . . . . . „ 8,37017184 

y-'-/[-,<:''•: AlUvo,Li28,SU7,C46.02 
Spelo (lali'eaeriìiaiò - i n ; ^ ^ ; » ; 18 098:65 

- • ; ; : :;,itotalo L, 28,820,783.67 : 
J'asswo, . " ' • ; 

D6po«liì;niimIn>t!vi..,:, 2:ré*/,:L, :4;094,IM.71 
18, al portatori 8 »/jv , '•• . . ' , . „ 16,008,8112 32 
Id, à piccolo:rìapai'mlO::4»/o . ,.,,-1,154.059 66 
i(l.; in conto Qoffeato . ;,:. . . . . „ . '86,000,— 

totalo crodiiò'dai dópojllaiili ~L. 20,389;696r6e 
Inioreasr maturalì.Kal d^positì. ,, ^ 50,088.80 

.DablU divorai '.'. V. .:; . : . . . „ 151,88386 
Oouto coiriapondcuU . . . . . . „ : 128.'ill.08 
bbpoait.pardepòaiil a óaoKiooO,,: 1,290,806.46 
Déposit. lierdiipoBiua'ouatodia „ 8,370,171,84 

PaaslTO L, 26,837,413,11 
Fondo di ritatva L, 2,807,106:13 ; , 
Pulldo per lo oacil-
lai.:d»l «lofi . „ 858,22881 

Palr.al81dio.1908 . L. 2,960,428 44 
Rondilo do31'(JsorcJ2Ìo in ool'BO » 82,888 02 

; ; : : ' • ; ; ; - ; totalo L. 28,8Ì0,782.67 
il Dlrotlora A. BONINI 

Nell'annivei"8ario della dipartita 
di 

M A R I A G A L L I 
Compiesi oggi un'anno dacché buona, 

gentile e colta Maria, volasti al Cieio. 
Tu lasciasti inconsolabili tutti i tuoi 

pareidi, ma oomn essi non possono 
mai dimentioijrti, nemmeno le tue tante 
affettuose atniobe mai dimenticano Te, 
che dì.tante viriù eri ornata. 

Dall'alto di lassiùi rivolgi a noi un 
tuo celeste sguardo — e poi t i com
penseremo coll'adornare il tuo moiui-
mentjùo con .quei.:fióri.bui Tu tanto 
amavi. ' -; ' . ; - , ; 
: Udinó, 2 fobliroiol909.: •: ; 

Aloune Amiche, 

di 

PW S A L U T E 
; 5 del dottor 

^ A.° Cavarzeràni 
per 

Chirurgia - Ostetricia 
Malattie delle dorine 

Visite dalle 11 alle 14 ; 
Gratuite per i poveri 

;W:PrcMiira, IO-. ODiNE' 
\Ta|efana N. 309 

f^9('arD3zm-?^rrc£r.!jr<?a3ira: 
r:!nÌ3==J£SS~::.:=à£>^:n3 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliora a più o c o n a m l a a 

ACQUA UÀ TAVOLA 
OonceBsionarìo per l'Italia 

A. V. R A D D O - Udine 
Eappreaentante generale 

A n g a l o F a b r i s a C . - U d i n e 

Ili-iirMjlSLEflI 

(SORSENTE AH5ELICA) 

i l . RAFFAELLI 
: M."" Chirurgo Oeutista 

Premiato con Medaglia d'Oro e Croce 

Piazza Mercaton-jovo, 3(oi s. oiaoomo 
. ' • ; ; - _ ^ — ; _ 'UDINE — ' — — — . . 

Telefono 3-78 

S D I S O N 
:Slablllinènto Clttamalografloo 

di ppirolaaimo ordina 

t l ì . » i>':|s%t&t& an . f i 
= = L ROATTO = = : 

TUTTI I BIORMI 

Grandiose Happresentàzioni 
dàlie 17 alle 2 3 

NEI G i a R l i l F E S T I V I 
, dalle IO alle 18. e dalle 14 alle 83 

Praiii Béfaiii Cani. 4 0 | 2 0 | I0> 
àhbf.i.'imBntl codibilì e senza iioiite por 20 rap-
,jr./aantaz(()ni.- Prìmì posti t . 8 , saeoadì L, ià 

PER LEINSÌRZJONI 
Rlvolgaral d l raUamante all 'Am-

mlnlstrait lone del " P a a a a „ , via 
dalla PrafaHura n . B Tela<on92-l1. 

CASA 
• -' . d i • . 

ASSISTENZA OSTETRiei 
..per ' . sg; 

SESTANTI 8 PARTOBIEIITI «I 
autorizzata con Decreto PréfettiziSK 

-.;•. DIRB'fTA: Q^ 
della levatrice Big, T O r e S à N(MlSÌÌÌ 

con consulenza : i 
ài priaiati mtjî  ^sailiiH (MI lltgift» ;:je 

Pensiono e cure famigliai 
' MASSIMA tmmtETBXXH M 

tìDINE - Via GiovaiMl d'Udine, 18 - UDINI 
TELEFOMO'3.ÌfM; ' ' ' . | | 

•~c«iirDrcMRA':i 
(\pprov»lft eoo Daoroto dalla, RPrefat tntér" 

PER LE MAljAOTISi.m:!::;:::<''' 

Gola, Naso ei 
del Dotti Cav. L ZAPPAROLI 9pé«lillii; 

U d i n a . VIA A Q U I L E M . 8|gl 
Visite ogni giorno. Camere grattiittl 

Dcr ammalati poveri Talsfono 1^3 
— — ^ ^ M M — » • — — • i i i i i i i i w i i I ;< • 

STABILIMÉNTO BAGÒL06ÌC0 S 

Dottor V. COSTANTINI 
.'::ia''VlTTORIO' VeMBtO ' • 

Premiato pon medaglia d"ero aìV$ 
aposliiione di Padova e dì Bdlnedél: 
1903 — Con medaglia d'oro e dtia 
Gran Premi alla Mostrai dèi confé-
sìcnatoH seme di Milano 1906, 
1.° ìnprpoìp oellulare bianco-giallo 

giapponese. 
l.» incrppìp cellulare bìanco-giàUù 

afcrìooOhinese 
Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Toligìallo speciale cellulare, ;,; 
I signori co, t^atelli DB BRANDIS 

gentilmente sì prestano s ricevere in 
Udine le oommisaioni. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipó-
grafla Marco Bardusco, Via Prefet
tura 6, Udine 

PROSSIMA APERTURA 

'BIRRA MORETTI,. 
N. 6, Via Rialto - UDINE - Via Rialto, N. 6 

Nuova BIRRERIA nel locale completamente restaurato dell'ex 
Osteria «AL COMMISSARIO», Deposito e spaccio alla spina, diret
tamente dal barile, della rioomat.i " B i r r a M o r a t a , , di Udine, più 
volte premiata, PICCOLO (da Ii-l) cent, ;i5, GRANDE {da li2:lltro) 
cent, 30, Per esporlazione, ancbe iu casse complete, cent, 30 la bot
tiglia da li2 litro. - Vini scelti nostrani, Liquori, Consommé, 
Paprika Goulascb, Raffreddi. 

Conduttore: ANTONIO SILVESTRI 

BORRE di faggio qualità ottima. Per acquisti 
rivolgersi a ZANIER AMEDEO Rigolato - Carnia. 

Le spedizìoui si effettuano solo a vagoai completi. 

Prima e Premiata Fabbrica Italiana 

ZOCCOLI IN LEGNO 
Confezionati in pelle, tela, panno, velluto ecc. 

Premiati dall'Istituto Veneta di Scienze, Lettera, Arti 

ITALICO PrVA' 
-C4W U D a M E OB- . FABBRICA : Via Superiore NEGOZIO: Via Pelllcceris 

PREZZI MITISSIMl — LISTINI A RICHIESTA 

Vendita CALZATURE di ogni forma a prezzi pQpolari 
_ __ ^1 proprio negozio in Via Pelliccerie:. : ' 

; , / :»» jODATo-^:' 

I l PU9<tM4t* i\.«^! Od òx^^ 
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a base dì FEmiO-CHINA-1^ABAUBAììO 
premiato con Medaglie d'Oro e Diplomai d'Onore 

^̂̂^̂; V^^^ lò fiicliiarano il più effloàco ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perehé la presenza der RillAHBAIIo, oltre d'attivare una 

tì ;b«on»digestionej impedisce anche la stitichez^ solo FÉBBO-ÌCIUIIA. 
' ; u s o » Un tóòcbieriho prima d«i pasti •-- Prèndendone dolio E bagno rinvigorisce ed eccita rappeUto; 

:•;'•:^•^•^':\':r:y^:'\'^'K• • YSKDESI in tutte, le FARMACIE-BROGEÉEEIE e LIQ0OHr • - — ~ ~ — ^ ^ 
t)l':F0SITO PER UDINI die tàraiaoiè fflACOMQ COMESSATTI-ANGEtó^^^^^ Losgia» piazza Viit. Em, 

Dirigere le domande alla W ^ 
'^'-'éohcailslonarlo per l'AinttrlDB''ii«rSull,'8l'[|..AÌ^^ --' 

V ^ 

Pòvero figaro - Chs oonfuolon» 
Ppì: suoi spaeifici - f'òrta Migona. 

;- SpWìzolo, é'.psttlni - BaBtaro un 
^.Màill l i i r t e rv l aò - Ora firil; 

Che al par di vergini - Foreste r a r S : 
La barba agli uomini - AdaMo appare. 

E sol si aboomoda - Barba è Gapélli 
Usando o figaro - Falco e:rastrelli. •; 

•r;' L Atf(\i!i CHIHIMR'RSIGOHE preparata con slstèmii siìRciale e cqn materia di pHttiis-
»lin» Jiiialitiii iinssiedd le rai^liórl vifliv terapoutiolic; Is timill soltantn soriti iiti bosscnte e 
*enat'ti riài'ut'ralQre del sistema capillare. Essa 6 un liquido rinfrescante; fri limpido ed inié-

i'-̂ vX%É,C0%'491111>ltM^̂  Non cambia il colore dei capelli e. he impedi3i;c la 
I ' ifi)(mtS"j7rcniaìiirà' Essa ha datò risultati immediati esoddisfacotilissiròi anche;quando la ca-

diu^; };iornaiìera dei capelli era fortissima. 

%1i^Ì%0if¥^''>P*<^'^M%^^'^'MloaitÉ a:à,,''Vìh'tmUL0,t3- miLAeia ^ F»l.hrlea rfiiProftHnftrt», Saponi A i 
^ - • aenfloli p«r ta fol«tt« «di ohlnoaa>i«Ha pw Farmaolsti. Droahl«rii Dhlnoaynari, l»ro»Mmlfir3, ' 

tTaPeMootilsflf • SfMap, • ^^" " 

; « ,_. v i i ::i4J 

• ̂ ^ a 5^ 

,«»a 2 *• 

^ ««•' «e « 

wm^omm BAMWI 
TRIONFA- S'IMPONE 

; Produzione 9 mila pezzi al,giorno 
Rende la pelle fresca, biaiica, morbida. — 

; Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros
sori.'p- L'unico per bambini. — Provato 

ttìòft; si pnó & h a meno di usarlo sempie. 
Véndesl̂ viinpe a Ceni. 30 , 50, 80 al pezzo 
, ; Prezzo speciale campione Cent 20 

11 mPdioi raocomanilano S A l ' O N K B A N F I M B n i e * » » 
K l l ' & e l d o H b r l « o , a l S n b l l m i i t o « n p r o B l v o , n i 
C a t r ^ i n e , a l l o S o l i ' » , a l l ' A c i d o f e n i c o , e c c . 

5» «SHÌLLE BANFI, Hilano-Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

AMIDO BAMFI 
(Marca Gallo) 

osato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO • Oomandate la Marca Sallo 

A M I D O in P A C C H I 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In commercio 

S n p r i a t à OeU' A M i n i B K I A tVJkhMAHIk •• M i l a » » 
Anonima capitale 1,800,000 versato. 

o a n o l i 
.• P ' a ' x z l 

PIÉ¥R0 ZORUTTI 
P O E S I E 

Kdite ed inedite — pubblicate 'aotto 
gli, atJBpipl dell 'Accademia di Udine. — 
Opera cd'mpiela, due volumi, Lr. 6.00. 
Trovasi presso la Tipografia Editr ice 

- MARCD BARDUSCO - Udine 

PflESERVATIVI 
E NOVITÀ IGIENICHE 

di gomma, vosoioa di pcsoo Mi aIBni per 
àìgnoreoSignarì, i migliori conosciuti sino 
ad oggi. Catalogo gratis in hmta mingeìr 
laia e non intestaìa inviando francohojlo da 
cent. 20. Massima segrotezza. Scrivere; 

Giulia portale N. eS5 - Wlino. 

Mercato dei valori 
C A t ì t U i n i C Ò M M B Ì Ì I Ó s a t S O D M / ' ; 

Corso medio dei valori pulìblioi dei'fiamti 
dfil giorno 1 Febbraio itiOQ 

;„: 103,03 
103 13 

ÌJ 
È UNA TINTURA 

ANTONIO LONG-EGÀ-VENEZIA 
M̂  482S - SAN SALVATORE -- H. 482S 

L ' U N I C A Tintura istantanea ohe si conosca 
por t ingere Capelli e Barba in Castana 
e Nero perfetto. 

Univer sa lmen te usata per 1 suoi inoontéi 
stabili e mirabili effetti e per l 'assoluta 
innocuità. 

HJessun'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente spooìale: pre
parazione, 

l n tu t te le Città d ' I ta l ia se ne fa una 
forte vendita per la sua buona fama ac
quistata in tut to il mondo. r 

\Con sole Lire 3 : Vendesi la detta speoiat 
l i tà confezionata in astuccio, istruzione e 
relat ivo spazzolino. 

'jBibbandónate i'nso^ di tnt te le a l t r e Tinture 
a usate solo la miglior Tintura L'Unica 

Vendesi a . 3 presso la Profumeria A. L O N G E G A 
Voueaia — S. Salvatore, N. 4825 

In DDJfJB presso l'Amministrazione e il parr. Oervasutti in Meroatoyecohìo 

jm 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSGO 

FRANCESCO CQGOtO 
C A L L I S T A 

Specialista pe r l 'estirpazione dei caiii 
senza dolore. Munito di a t tes ta t i me
dici comprovant i la sua idone i t i nelle 
operazioni. 

Il gabinet to ( i n V i a S a v o r g n a n a n . i e 
piano terrà) <> aper to tutt i i giorni 
diOle ore 9 alle n . 

Rendila 3.760|0 netto . ,: ,; ;, 
Rendita 3 1i2 0io (netta). 
Hondita SOin 

' AZIONI •: 
Banca d'Italia • - ^ - '> ; .' 
iferrovìe JHeridionali : ^ 
Ferrovie Eediterrauee ,;. 
Sopieti-Veneta 

OBBLIGAZIONI/, 
Ferrovie Udine Pontebba 

» Meridionali , , 
n Medìterrane ;4OiQ '"'• ^ 
1 Italiane 3O10 : ; ': 

Otodito; coli), e prov. 3 Sii OIQ . 
OAKTELLB :• 

Fondiaria Banca Italia i8;VC 0(0 
», Cassa H,,.:MiÌaiiò 40(0 
» Oaas» l i . , Miiaiio 6 0(0 

• ..•^•''•A:,.;l8tlt;sn4t;;:'Sòma;-l'JliOh 
> idem A'I'iaOjtì'''"'" ì '" 

OAJtBI (oheijnes a vista) 
Francia (oro) 
Londra (sterline) 
Germania (marcili) 
Austria (corone) ' • 
Pietroburgo (rubli) ; 
Rumanìa (lei) , 
Nuova York (dollari): 
TnrtiMa (lira tiirehe) 

1360. -

803.25 
,:lH?.fiO 

357,63 
505; 75 
367.85 
5 0 4 . ^ 

S03.75 
;509.<5 
51B.50 

517;BO 

190,47 
25.29 

Ì3B.2IÌ 
iOÓ.'lO 
263,01 

08:— 
B.IB 

33.77 

A Ti.T.Ql,0.-
Dì SAG6JO: 

n i t r o COGNAC 
1 l i t r o RHU»: 
) l i t r o CHARTSEUSE VERDE 
n i t r o MENTA VERDE 
I litro ORARATWA 
SlIirlVEBMOUHTilirortao 
3 litri BITTER D'OLANDA 
Ptt SOLE L. 3 I. di P. nei Re

gno, (fieferc Pr. 3.S0Ì 
Alt ami pacco imitala rela^ 
tlìre facltlactma itintzlom. 
(lRliTW>-l>"i">epaola|g 
BnH I l a prodotti eooloBl-
II I i , 'a ci, eesènzeed c-

stretti concenttBtf 
tUTTJfB» SVÀ.ei,U. 

Dita Premiati 

Off. GMin. DELL'AQUILA 
làlHHO, VI» g. Cilaonfii, jB 

- !W" 1 
<1 q j » S -

«« o S 
S ; »-i ->! 

ea • fu 

I 

Tutti I «offarsoll Sovrsll. 
bero adottare II « D I S T O 
S K I I i Z A . i n O I . I . A 

luism. FI0R€5Nr 
inveniloitt ranomatiilita ilal 
meiìtel, iiremialg piti voltt 
i»n tnMagtIe e'tm. 

G . B . B ' I O R O N I 
MIUNQ - C Stribslili S7 

T a u i f f n degli onorari spallano «gli iogognsrl 
I a i I l l a od arohitoiti, rlvodot» a corriilj 

dal Collegio.degli Ingegasrit Architetti ili Na
poli, i.» edlaiono, - PreMo L OKA - prBBSÓ 
Q, MAKOim, ri» Patjriiìo WgnaUlli, 8 S«|>ol 

7 n n n n l ! del la p remia ta di i ta Italico 
« . U U l r U l l P iva . Fabbrica Via Sape-
r ìore - Rocjipito V i s Pfliiicciarie 

Ott ima e durevole lavbraiirine, 
• ^ Vendita calzature a pi-ezzi popolari ""• 

9» 
C O L P E 

O I O V A M I L I 
ovtero 

Specchio della 6ioyent& 
Koaioal a «inilgll ialt-

•pannblli a coloro «ha 
contbattODO 

L'IMPOTENZA 
ed altre tristi coasegue&Ke 
di acceiiat ed abnil leuaàll, 

Tralialo con laciiioni ohe 
<peilìieBn«aoB»od»to»coii' 
aegfetoM» l'autore Prof. E: 
BINaEB, Viale V«n.«l«, 28 
MILANO, eonlro ('Iorio d 

L,»,ao., 

- Ciscato-^ Cerato 
FROTTIGOtTORiieBAiLÒGIii 

vivalo Piattfê  Seme bachi 
' •/ T H I E M E ' ^ ' •• 

D a t a l o g o - O a m p l a n l tr^tàu 

< 

ESAMEBA 
profilatticopella^malariB 

sonUviTjMjnELiMfSÈ cimcb Prof.|.6Uipo BACCELLI 

L E 8 A W I J E B * , elisir e o m p o s t o d i o t o o i , c A W n o , o M w f c o edes i roWf 
amari sostituisce vantaggiosamente, nella cu ra ;preventiva della malar ia , 
t u t t t i p repa ra t i congeneri. Preso in dose di u n bicchierino ogni 24 ore - ' 
in luogo del ó l s c h a l l o m a t t u t i n o - p rese rva s icuramente dall ' infeJione 
malar ica , 

p rende te 11 bicchierino di K t A M E B A l 
FMUOB BMinm & 0. • UshiKo. 

Aw\m m IV pag". a premi mìii 


